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OGGETTO: TRIBUNALE DI ROMA PROCEDIMENTO PENALE N. 27422/08 NEI 
CONFRONTI DI ROSATI ANGELO / MARIANI CINZIA. 
 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
 
 
 
 
VISTO il nuovo statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11 novembre 2004, n.1); 
 
ATTESO che l’attribuzione di deliberare in materia di liti attive e passive non risulta più contem-
plata dall’art.48 del Nuovo Statuto tra quelle spettanti alla Giunta regionale; 
 
CONSIDERATO che tale competenza spetta ai Direttori di dipartimento ai sensi del combinato 
disposto dell’art.16 D.Lg. 30.03.2001 n.165, dell’art.17 lett. L) della L.-R. 18.02.2002 n.6 e dell’art. 
160 punto 8 del R.R. 06.09.2001, n.1 e succesiva modificazioni; 
 
VISTA la nota prot. 89074 del 23/09/2010 con la quale l’Avvocatura Regionale nel trasmettere 
copia dell’atto in oggetto ha richiesto di conoscere se l’amministrazione ritenga sussistere, nel caso 
in specie, l’interesse a costituirsi in giudizio quale parte civile; 
 
RITENUTO opportuno formalizzare con propria determinazione la decisione di costituirsi parte 
civile nel procedimento penale nei confronti di ROSATI ANGELO / MARIANI CINZIA per avere 
realizzato in concorso tra loro senza la prescritta autorizzazione, un pozzo sul terreno del dema-
nio fluviale , sito sulla sponda destra del fiume Tevere e perché in concorso tra loro, arbitraria-
mente si impossessavano di un’area del demanio fluviale di circa 53,00 mt. su cui insisteva il manu-
fatto abusivo di cui al capo a), al fine di occuparlo; 
 
Esaminati gli atti a disposizione 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esplicitate nelle premesse che integralmente si richiamano: 
 
         di ritenere sussistente l’interesse dell’amministrazione a costituirsi parte civile. 
 

Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio 
Dott. Luca Fegatelli 
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OGGETTO: TRIBUNALE DI ROMA PROCEDIMENTO PENALE N. 27422/08 NEI CONFRONTI DI ROSATI ANGELO / MARIANI CINZIA.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


VISTO il nuovo statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11 novembre 2004, n.1);


ATTESO che l’attribuzione di deliberare in materia di liti attive e passive non risulta più contemplata dall’art.48 del Nuovo Statuto tra quelle spettanti alla Giunta regionale;


CONSIDERATO che tale competenza spetta ai Direttori di dipartimento ai sensi del combinato disposto dell’art.16 D.Lg. 30.03.2001 n.165, dell’art.17 lett. L) della L.-R. 18.02.2002 n.6 e dell’art. 160 punto 8 del R.R. 06.09.2001, n.1 e succesiva modificazioni;


VISTA la nota prot. 89074 del 23/09/2010 con la quale l’Avvocatura Regionale nel trasmettere copia dell’atto in oggetto ha richiesto di conoscere se l’amministrazione ritenga sussistere, nel caso in specie, l’interesse a costituirsi in giudizio quale parte civile;


RITENUTO opportuno formalizzare con propria determinazione la decisione di costituirsi parte civile nel procedimento penale nei confronti di ROSATI ANGELO / MARIANI CINZIA per avere realizzato in concorso tra loro senza la prescritta autorizzazione, un pozzo sul terreno del demanio fluviale , sito sulla sponda destra del fiume Tevere e perché in concorso tra loro, arbitrariamente si impossessavano di un’area del demanio fluviale di circa 53,00 mt. su cui insisteva il manufatto abusivo di cui al capo a), al fine di occuparlo;


Esaminati gli atti a disposizione


DETERMINA


Per le motivazioni esplicitate nelle premesse che integralmente si richiamano:


         di ritenere sussistente l’interesse dell’amministrazione a costituirsi parte civile.


Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio


Dott. Luca Fegatelli


